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Bosnia 
Scontri 
tra etnie 
a Bijeljina 
• • BELGRADO Decine d: 
persone sarebbero rimaste 
uccise a Bijeljina, nella Bosnia 
nord-orientale, • durante • tro 
giorni di combattimenti tra 
estremisti di diverse comunitEi 
etniche. Ieri sera la citta sem
brava essere caduta nelle ma
ni dei miliziani serbi. Le vie 
d'accesso erano bloccate dn 
uomini armati. Ma una troupe 
televisiva è riuscita a trasmet
tere immagini di cadaveri ab
bandonati per le strade. E cor
re voce che commandos di 
serbi setaccino le case alla ri
cerca dei «berretti verdi», i 
combattenti musulmani. 

Il presidente della Bosnia-
Erzegovina. Ahja Izetbegovic. 
musulmano, ha lanciato un 
appello alla comunità inter
nazionale. Rivolgendosi ai più 
alti rappresentanti delle Na
zioni unite e della Comunità 
europea, egli ha sostenuti} 
che la sua Repubblica è ni 
queste ore vittima «di un'ag
gressione». • Izetbegovic ha 
chiesto che truppe dell'Ori J 
siano dislocate in aree critiche 
della Bosnia-Erzegovina. Se
condo il presidente, l'obietti
vo delle forze che promuovo
no i sanguinosi scontri e ali
mentano la tensione è impe
dire che lunedi prossimo la 
Bosnia sia - come alcuni :>i 
aspettano - riconosciuta dai 
paesi della Comunità econo
mica europea. •'! • "S. ' V i -

Oltre che a Bijeiiina • ove si 
sarebbero recati due tra i più 
noti dirigenti di formazioni 
estremiste serbe. «Arkan» e 
Vojislav Seselj. - la tensione è 
altissima in varie altre zone 
delia fascia settentrionale del
la Bosnia-Erzegovina: da Bo-
sanski Brod a Banja Luka. eia 
KupresaMostar. . • . 

Anche • Sarajevo vive ore 
drammatiche: la capitale del
la Bosnia non è raggiungibile 
via terra da Belgrado perchè 
l'ultimo tratto di strada è stai o 
minato. Nel quartiere musul
mano della citta, Bascarsiia, 
vige il coprifuoco dopo le die
ci diserai.-.. > "•!•' H 

Ieri i primi reparti dì «caschi 
blu» (alcune decine di soldati 
olandesi), sono giunti a Zaga
bria. Contemporaneamente è 
scoppiata una vera e propria 
battaglia nella Slavonia orien
tale tra le forze croate e quelle 
dell'esercito federale filo-ser
bo. Si è combattutto da Erdut, 
nella zona ove si trovano già 
alcuni ufficiali russi della forca 
di pace dell'Onu, a Baranla. Vi 
sarebbero stati «morti e feriti» 
tracivili e militari federali. < ... 

Csi, Moldova 
Sull'orlo; 
della guerra 
nel Dnestr 
•JJI MOSCA. Sono sull'orlo di 
uno scontro frontale le truppe 
della 14ma armata della Csi, di 
stanza nell'oltrc Dnestr, e le 
forze della Moldova. Le forze 
della Comunità di Stati sovrani 
sono accusate da Kishinau (la 
capitale moldova) di fornire 
aiuti mititan agli abitanti russo
foni che hanno proclamato la 
repubblica del Transdne.itr. 
Secondo il ministero degli In
terni moldavo sarebbero stati 
fomiti ai «ribelli» 15 missili anti
carro. Le formazioni armate 
della minoranza russa avreb
bero anche attaccato un villag
gio e minato la linea ferrovia
ria. La minoranza russa ha in
tensificato le azioni armate >>er 
contrastare la politica molda
va finalizzata alla riunifica?ic-
ne con la Romania. Il bilancio 
degli ultimi scontri, da p&rte 
moldova, era ieri di 10 morti. Il 
presidente della repubblica ex 
sovietica, Mircea Snegur, ha 
chiesto l'invio di caschi blu 
dell'Onu. La domanda ufficia
le 6 stata inoltrata dopo che i 
comandi delle truppe della Csi 
sul Dnestr si sono offerti di co
stituirsi come forza di intériJO-
sizione. Evidentemente da par
te moldova si diffida della neu
tralità di militari in gran parte 
russi, o comunque subordinati 
a Mosca. Dall'altra parte il (or-
lamento russo ha approvato 
ieri una risoluzione nella quale 
accoglie la richiesta dei milita
ri. A sua volta il comitato di Di
fesa della «repubblica» dell'ol-
tre Dnestr denuncia un con
centramento delle forze mol
dave intomo aBendcry. lacittà 
epicentro degli scontri dei 
giorni scorsi. «Probabilmente 
intendono attaccarci, sosten
gono al Comitato, «ma siamo 
pronti a difenderci». , 

Secondo annuncio ad effetto Conserva però grandissimi poteri 
alla vigilia del Congresso russo Ma non è chiaro il disegno generale 
L'eminenza grigia del potere eltsiniano che sembra avere in mente il presidente 
si dimette da numero due del governo Khasbulatov: «Illusori gli aiuti Fmi»" 

Eltsin muove la pedina Burbulis 
Dopo Gaidar anche il vicepremier lascia il suo posto 
Un'altra mossa ad effetto di Eltsin che, con un de
creto, ha detto si all'allontanamento di Burbulis dal 
posto di «n° 2» nel governo russo. Ma il fedelissimo 
del presidente rimarrà segretario di Stato e con va
stissimi poteri. Forse altri imminenti cambiamenti 
prima del congresso di lunedi. Khasbulatov attacca 
Gaidar e gli aiuti del Fmi: «È un'illusione pensare 
che la Russia li avrà...». 

~ : - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SERGI 

M MOSCA. E due. Dopo Gai
dar, il turno di Ghennadij Bur
bulis, 47 anni, studi filosofici, 
('«eminenza grigia» del potere 
eltsiniano, considerato il vero 
n° 2 della Russia non solo per 
la carica di pnmo vieepremier 
e di segretario di Stato ma an
che per esser stato l'ombra di 
Eltsin, il suo uomo di fiducia e 
organizzatore della campagna 
elettorale dello scorso anno 
che fu un trionfo per Boris Ni-
kolaevich. • Nell'apparente 
mossa di voler concedere, in 

anticipo, ai propri • avversari 
dell'imminente congresso dei 
deputati, una sorta di ricono
scimento per le continue criti
che all'operato del governo, 
Eltsin sta compiendo alcune 
mosse, inattese. Mosse che po
tranno sembrare anche curio
se, non conoscendosi per 
adesso il progetto generale del 
rimpasto al vertice della «squa
dra» di nformatori che è cre
sciuta sull'onda dell'antigorba-
ciovismo prima e del dopo-
golpe. Eltsin, infatti, non ri

muove i suoi uomini-chiave. Li 
sposta, li scarica di qualche re
sponsabilità, li toglic dalla 
traiettoria dei colpì anche inte
stini che potrebbero avere un 
teatro nelle assise che si apro
no lunedi al Cremlino. Cosi e 
stato per il padre della nforma 
economica e della liberalizza
zione del prezzi, Egor Gaidar, 
sollevato dal posto di ministro 
delle Finanze, ma nmasto nel
la poltrona di vieepremier. Co
si è stato ieri per Burbulis, uo
mo potentissimo della Russia 
post-sovietica, cresciuto nella 
«batteria di Sverdlovsk», cioè 
nella città di Eltsin, che «su 
propria richiesta- non farà più 
il primo vieepremier, vale a di
re l'effettivo capo del governo, 
ma dal prossimo 14 aprile co
prirà soltanto l'incarico, che 
già aveva, di segretario di Sta
to. Un siluramento? Non sem
bra proprio. Burbulis, parados
salmente, acquisterà ancora 
più potere avendogli Elstìn affi
dato la supervisione delle que

stioni della sicurezza interna e 
del controspionaggio, della 
politica interna ed estera e de
gli «aspetti politici» delle nfor-
me governative. Insomma: 
eminenza grigia era e rimarrà. 

Ci sono indiscrezioni secon
do cui Eltsin, sempre a colpi di 
decreti che stanno scandendo 
l'avvicinarsi dell'apertura del 
«6° Congresso dei deputati del- • 
la Russia» in un clima che ri
corda un po' le decisioni inat
tese che scaturivano dopo le 
sedute dei «plenum» del Comi
tato centrale del Pcus, si ap
presterebbe a spazzar via dal 
governo altri esponenti impor
tanti. Dovrebbero essere allon- " 
tanati tutti i nmanenti vieepre
mier, quali Mikhail Poltoranin 
(nominato poco più di un me
se fa, attuale ministro dell'In
formazione) , Alexander Scio-
khin e Valeri) Makharadze (re- • 
sponsabile per i problemi etni
ci) e non è escluso che ci pos
sano essere anche altri cam
biamenti cominciati in sordina 

la scorsa settimana con l'uscita 
dalla prima fila dell'esecutivo 
del consigliere giuridico Ser-
ghei Shakhrai che ha optato 
per la carica di parlamentare. 
Una volta che ha iniziato, il 
presidente russo dovrebbe 
portare a compimento l'opera. 
Non sarà costretto a rimangiar
si la battuta pronunciata tre 
giorni fa («Non darò a nessuno 
in pasto questo coraggioso go
verno») ma potrà dimostrare 
all'opposizione di destra, e ai 
cntici intemi, di avere la forza *• 
di toccare persino gli uomini a '• 
cui tiene di più. Devono essere 
state quelle due settimane di • 
vacanze al mare di Soci a ispi- -
rargli questa ed altre future •> 
mosse per spiazzare l'opposi- ' 
zione aperta e mascherata. '-
Non disse, infatti, che «andava 
al mare per prepararsi al con- • 
gresso»? Per adesso sta dimo
strando di averlo fatto. Ma sia
mo ancora all'antipasto. • • 

Eltsin ieri, mentre il capo del 
parlamento Ruslan Khasbula

tov tornava a sferrare un nuovo 
attacco al governo e al Fondo 
monetano («È un'illusione che 
il Fmi possa dare quell'aiuto 
alla Russia...se i grandi politici 
americani credono soltanto in 
Gaidar, mi dispiace per gli Usa 
e per la politica russa», ha sen
tenziato) , ha riunito lo staff dei 
suoi consiglieri. S'è discusso, 
ovviamente, del governo. Il 
presidente, che si e nominato 
presidente del consiglio di si
curezza, non sarebbe dell'avvi
so di lasciare la carica di pre
mier ma il «Consiglio consulti
vo» ha espresso l'opinione che 
ci vogliano altre sostituzioni 
per dimostrare che il governo è 
in grado di «autopunficarsi». 
Uno dei consiglieri, l'economi
sta Bunich, ha detto che sareb
be meglio presentarsi al con
gresso con una valutazione au
tocritica e obiettiva e non già 
con una visione euforica della 
situazione: «Ciò aumenterà l'ir
ritazione della gente che sente 
una cosa ma ne vede un'altra». 

«I poteri del capo 
non si toccano» 
• • MOSCA. Poche ore prima 
che Eltsin firmasse il decreto 
che lo sollevava dall'incarico 
di primo vicepremier della • 
Russia, Ghcnnadii Burbulis ri
lasciava un'intervista al primo 
canale televisivo. Ecco le ri
sposte più significative. 
•' • attiri rhrancert « questo go-
' verno? Sacrificherà quakn-
'< no del ministri ed «oche kl 
- «testo? 
Innanzitutto il presidente cer
cherà di avere conferma sulla 
decisione di fare le riforme nel 
nome di una Russia rinnovata 
e, oggi, non c'è altra formula 
che quella della pace civile, 
della concordia nazionale. Og
gi bisogna unirsi ma questa 
unità esige certi mezzi. Qual

cuno sarà mollato? Può anche 
darsi, pero sarà una questione 
assolutamente secondana. Il 
presidente immolerà il suo go
verno7 Lo escludo in maniera -
categorica, ma non posso 
escludere varianti dal punto di 
vista del ruolo. Boris Nikolaevi-
eh deve portare avanti le rifor
me con le persone che più si 
addicono agli obiettivi di fon
do. E il governo è un collettivo 
affiatato e, in questo senso, 
non lo abbandonerà mai. • .-

Ora al centro dell'attenzio
ne c'è U governo. Sarà que
sto Il tema principale al Con
gresso? 

SI, certamente. Il nervo centra
le di tutta la situazione sta nel- Boris Eltsin e a sinistra Gennady Burbulis 

l'interrogativo seguente: ci so
no sufficienti e coscienti soste
nitori del programma econo
mico delle riforme che propu
gnano il presidente e il gover
no? Oppure abbiamo tanti e 
tanti cuori adirati, che utilizza
no sempre più spesso, in pole
mica con la nostra attività, gli 
stereotipi sovietici, perdonabili 
ieri ma insostenibili oggi? Noi 
manteniamo una grande cal
ma ma tutto questo è soppor
tabile fino a una certa misura, 
cioè fino alla conservazione 
dei poteri del presidente. »,.. ' 

La gente capisce li program
ma del governo? 

E' molto probabile che l'asso
luta maggioranza della popo
lazione russa è unanime oggi 
nei dire che non c'è ritomo al 
passato. E a questo livello, la 
base sociale del governo è 
consistente. Senza rischio di 
sbagliare faccio la cifra dell'80 
percento. Quando, invece, ar
riviamo alla qualità e al conte

nuto del programma propna-
mente < economico, • quando 
entra in ballo il tuo negozio, la 
tua retribuzione, la tua profes
sione, il grado di comprensio
ne e di unanimità è notevol
mente diverso. In questo caso 
si manifesta la fiducia, di stam-

\ pò «sovietico», nel presidente. 
La gente spera in lui, nei mira
coli e che tutto prima o poi si 

^stabilizzerà.', ..> •> i 
. . Su quali forze punta U gover

no? - -
Gli imprenditori che ci critica-

* *no,N:i rimproverano rha the 
' 'comprendono benissino che 

se andrà via questo governo ne 
arriverà un altro de) tutto sco
nosciuto e che la prospettiva 
della libera attività non si rea-

• lizzerà. Poi c'è l'intellettuale 
•normale», che non ricopre ca
riche ufficiali, coscienzioso e 
moralista. Ci sono, ancora, i 
giovani, studenti e neolaureati 
con I quali dovremo trovare un 
linguaggio comune. >,, >. 

Un governo di fedelissimi quello voluto da JVIitterrand per risalire la china dopo la disfatta delle regionali 
Jack Lang, idolo dei teen-agers, all'Educazione. Buoni i primi "sondaggi: il nuovo premier piace ai francesi 

Bérégovoy serra le fila del Ps ferito 
Governo strettamente socialista per Pierre Bérégo-
voy. ! ministri di ouverture si contano ormai sulle di
ta di una mano. Jack Lang, acquisendo l'Educazio
ne, diventa il numeio due dell'esecutivo. L'entrata 
di Bernard Tapie alla «condizione urbana». Com
plessivamente il governo si caratterizza per gli ottimi 
rapporti di tutti i suoi componenti con il presidente 
Francois Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

M PARICI. Francois Mitter
rand ha voluto dare l'ultima 
possibilità al partito socialista, 
il governo presieduto da Pierre 
Bérégovoy si caratterizza infatti 
per una fortissima colorazione 
rosa, come la casa madre. Un -
solo ministro centrista, quel 
Jean Marie Rausch che ha avu
to il merito di dimettersi dopo 
esser stato eletto presidente 
della regione Lorena con i voti 
del Fronte nazionale, e altri 
cinque (su venusei) non iscrit-
ti al Ps ma della «maggioranza 
presidenziale», nessuno dei < 
quali alla testa di ministeri-
chiave. Tra i ministri socialisti 
la gran parte è fedele al segre
tario Laurent Fabius. Si conta
no anche tre rocardiani, tra i 
quali - presenza che denuncia 
una sapiente distribuzione de
gli incarichi - il successore di 
Bérégovoy all'Economia e fi
nanze, Michel Sapin. Il dosag- -
gio è dunque adatto ad un'e
quipe che associa le sorti del 
partito a quelle del governo. Il 
contrario di quello che chiede
va Edith Cresson. Mitterrand 
conta, per arrivare alle legisla
tive del prossimo marzo, sul di
namismo di Laurent Fabius e • 
sulla «forza tranquilla» di Pierre 
Bérégovoy. 1 primi sondaggi -
sono confortanti: il 59 percen
to d;i francesi vede con favore 
la figura del nuovo pnmo mini- ' 
stro, soltanto il 16 si dichiara 

deluso. Ma anche la Cresson, -
appena acceduta al soglio di 
palazzo Matignon, cavalcava 
l'onda del consenso. 

Le novità che più colpisco
no sono due. Il potere conferi
to a Jack Lang e la nomina di 
Bernard Tapie. Sono scelte 
che sembrano iscriversi in una > 
logica prcelettorale. Jack Lang 
diventa il numero due del go
verno: continuerà a dirigere il 
ministero della Cultura e della 
Comunicazione, ma sarà so
prattutto alla testa del dicaste
ro dell'Educazione, il più gros
so rompicapo di ogni governo 
francese dall'inizio del secolo 
ad oggi. Non si contano le ri
forme, le nforme fallite, le ri
volte di insegnanti, studenti, 
genitori. Jack Lang dispone di . 
un aiou/che 11 suo predecesso-. 
re Lionel Jospin non aveva: è 
popolare tra i giovani, plebiscl-
tato dai l8-25enni. E il frutto 
del suo lavoro alla Cultura, del
le sue simpatie per i «rappers», 
dell'Impegno a favore del rock 
e di mille altre diavolerie co
piosamente incoraggiate e fi
nanziate. Il consenso di cui go
de sembra ben radicato: alle 
ultime elezioni è stato tra i po
chissimi boss socialisti a non 
uscirne con le ossa rotte. Nella 
sua Blois, in nva alla Loira, 
Lang è popolare come nelle 
discoteche o nelle case di mo
da panginc. Sarà curioso ve

li capo 
del governo 
Pierre 
Bérégovoy 
mentre parla 
con Pierre 
Mauroy. 
A destra 
Bernard Tapie 
nominato 
ministro ' 
alla condizione 
urbana 

derlo alle prese con la gigante
sca macchina dell'educazione 
nazionale, con i potenti sinda
cati degli insegnanti, con la cri
si delle università. 

Quanto a Bernard Tapie. 
che in molti nel partito sociali
sta vorrebbero tenere a distan-

, za. Piene Bérégovoy cost si è 
espresso ieri nei suoi confronti: 
•Rispetto ai problemi dell'intol
leranza e della xenofobia Ta
pie dice esattamente le cose 
che io penso. Sono molto feli
ce di averlo al mio fianco». Un 
imprimatur che non lascia 
spazio a dubbi. Tapie è 11 per 
essere la bestia nera di Le Pen. 
Ha preso il posto dì Michel De-
lebarre alla testa del ministero 
della condizione urbana. Il pri
mo aveva il compito di riabili
tare le periferie, Tapie sembra 
più destinato a pubbliche risse 
con Jean Mane Le Pen. dalle 
quali è più volte uscito vincen
te. Cosa rara, viste le qualità 
tattiche e oratorie del leader 
del Fronte nazionale. 

Si era detto che il governo 
Bérégovoy avrebbe dovuto es
sere più agile, più nuovo e più 

giovane. Non è proprio cosi. I 
ministri sono passati da 29 a 
26. Qualche quarantenne è 
stato promosso, ma le donne 
cinque erano e cinque sono ri
maste. Dieci ministri se ne so-

. no andati (la partenza più vi
stosa è quella di Lionel Jo
spin) , ma il grosso della strut
tura è rimasto identico: Dumas 
agli Esteri, Charasse al Bilan
cio, Aubry al Lavoro, Mermaz 

' all'Agricoltura. Al posto di Bri-
ce Lalonde è arrivato il bel vol
to di Ségolène Royal, socialista 
ecologista della prima ora. 
Neanche 40 anni, tre figli e in 
attesa del quarto, già collabo
ratrice dell'Eliseo, Ségolène 
Royal avrà probabilmente il 
compito di mettere le basi per 
una tavola rotonda tra sociali
sti e Verdi, che prima o poi do
vrà pur inaugurarsi. In ultima 
analisi l'equipe appare ben as
sortita per un tentativo di risali
ta. Oggi, probabilmente, ci sa
rà il passaggio delle consegne 
Cresson-Bérégovoy, e martedì 
davanti alle Camere il discorso 
programmatico d'insediamen
to. , - - . " < , -

• • PARICI. Nato nel '43 nella 
banlieue parigina, figlio di un 
operaio comunista, cresciuto 
con V ffamanite in casa, egli 
stesso membro adolescente 
della gioventù del Pcf, inge
gnere elettronico alla Panhard 
nel '63, fondatore del proprio 
gruppo nel 79 (agroalimenta
re, cosmetica, rilegatura, tessi
le, biciclette, pile elettriche, 
moda, materiale audiovisivo, e 
chi ne ha più ne metta), sem
pre più ncco, sempre più ten
tacolare. E nel frattempo can
tante («Je ne crols plus les fil-
les»), animatore di trasmissio
ni tv («Ambitions», su TF1), 
corridore automobilistico, 
sponsor del Tour de France e 
di Bernard Hinault, patron del-

Duro scontro con Kravciuk 
Rutskoj vola a Sebastopoli 
per impedire che l'Ucraina 
prenda le navi del mar. Nero 

«La flotta è 
di tutti oppure 
è della Russia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA «Ci provi .i pren
dere quella flotta...». Alexander 
Rutskoi, vice di Eltsin alla pre
sidenza della Russia, ha pro
nunciato questa frase ìll'indi- •-
rizzo di Leonid Kravciuk, lea-. 
der dell'Ucraina, ed è partito • 
come un razzo alla volta di Se
bastopoli nel cui porto decine •' 
di navi da guerra della uloriosa " 
marina, una volta sovietica, at- • 
tendono di conoscere- l'esito , 
dello scontro che è m corso -
sulla terraferma. «Ci provi, vo
glio proprio vedere con ic farà», 
ha incalzato il generale vice
presidente inviato apposita
mente da Eltsin perchè la Rus
sia, nello ultime ore, ha avverti- . 
to forte odor di bruciato attor- ' 
no alla base in Crimea, specie 
dopo una sorta di appello ai ;' 
marinai lanciato il primo aprile ' 
dal presidente ucraino Non si " 
è trattato di un pesce M'aprile. • 
Il testo del discorso all'«organi- '-, 
co» della flotta del Mar Nero è • 
stato indubbiamente u.i atto di ? 
sfida alla Russia. L'ult mo e il -
più forte da quando ì rapporti, 
in verità mai sereni, sono peg-. 
giorati. dopo i palesi ìrisucccs- > 
si dei «summit» della Csi. Una 
sfida che la Russia non farà fin- ; 
ta di non aver notato e alla v 
quale ha risposto per le rime. -
Kravciuk ha detto: «L'Ucraina 1 
avrà una flotta e non quella •' 
che vorranno darle gli .immira
gli ma grande quanto i lecessa- ' 
ria per difendere in maniera 
sufficiente le proprie rontiere 
marine di Stato sovrano». Detto > • 
e inviato a Mosca. Elb-jn ci ha 
pensato due giorni e poi ha fat
to scattare la reazione. 

Il presidente russo ha messo . 
"so un aereo Rutskoi.the negli - ' 
ultirnrgiomi ha recuperato cOv_-
me alleato (un buon rapporto , 
è sempre utile nella conta dei r 

voti al congresso dei deputati) 
e nello stesso tempo ha rispo- : 
sto a Kravciuk: «Nel e aso che ~ 
qualcuno tenti di cambiare 
unilateralmente lo status della ' • 
flotta, la federazione russa si -' 
vedrà costretta a prendere sot- • 
to la propria giurisdizione la 
stessa flotta trasferendola poi 
sotto il controllo de le forze " 
strategiche della Csi». Sfida ac
cettata, dunque. Ma a cosa -

può portare questo inaspri
mento della situazione? Eltsin 
se n'è reso conto quando, co
me ha nferito l'agenzia Itar- ; 
Tass. ha parlato di «conse
guenze imprevedibili» una voi- -
ta che si aggraverà il conlen- -
zioso sulla flotta del Mar Nero. •• 
Spinto da questa preoccupa
zione s'è deciso a rendere nota 
la mossa che farà se Kiev insi- '-
sterà nella propna rivendica- „ 
zione. Il comandante della ' 
manna, l'ammiraglio Vladimir 
Chemavin, è intervenuto nella » 
nuova polemica preconizzan- „. 
do la «morte della flotta» se l'U- '; 
eroina decidesse di annettersi ; 
il novanta percento delle navi, » 
cosi come più volte è stato di
chiarato. ..» i -.. _. .--, • 

len Eltsin ha accompagnato 
la dichiarazione a muso duro -
con l'invito alla trattativa. Ten- : 

tativo non riuscito sinora agli > 
incontri presidenziali (il pros
simo il 15 maggio a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan). «Il 
futuro della flotta-ha afferma- ' 
to - può e deve essere deciso 
nell'ambito dei negoziati co- -, 
munitari e con trattative bilate
rali tra Ucraina e Russia». An
che da Kiev, diplomaticamen-
te. s'è invocata la ricerca di -
un'intesa. E infatti Rutskoj da < 
Sebastopoli, passando per la » 
Moldova, altra zona calda, si •' 
recherà a Kiev domenica. An-. 
che se Kravciuk ha tenuto a 
mostrarsi risoluto di fronte ai . 
«tentativi di intimidazione dei ' 
marinai». Per - il presidente -
ucraino «simili azioni» non 
possono rimanere senza «rea
zione». Inoltre a Kravciuk non ' 
sono piaciuti i «tentativi delle ' 
strutture militari '<ti porsi al dì < 
sopitegli Stati indjpenctenti* : 
di risolvere complessi1 problc- " 
mi politici ricorrendo ai diktat». ; 
Suadente con i marinai e gli uf- ' 
fidali che sono sempre di più " 
di nazionalità ucraina, Krav
ciuk ha promesso un tratta-." 
mento equo, anche sul piano " 
sociale e giuridico, a Tutti i ma- -
nnai (anche russi), In ogni ca- ; 
so, la flotta ucraina ci sarà. De
nuclearizzata ma ci sarà «suffì-
cientemente fotte per mante
nere la stabilità nella impor
tante regione». - OSeiSer. 

Tapie, l'anti-Le Pen 
promosso ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'Adidas e dell'OM di Marsiglia 
'• che ha restituito ai fasti del cal

cio mondiale. - Non basta: -
; dall'88 deputato eletto dal Ps •• 
ii ma non iscritto, guastafeste del » 

Fronte nazionale alle ultime !» 
- regionali a Marsiglia, outsider '• 
' nella regione provenzale, ne- -
• mico acerrimo di Jean Marie ' 
• Le Pen («vieni fuon ciccione, ' 
. che vediamo chi le prende», , 

disse una sera in tv al capoccia < • 
neofascista, per una volta mes-

• so in ginocchio da uno che ' 
usava meglio il suo stesso sii- * 
le). Abbiamo scordato il suo ° 
record di traversata dell'Atlan- -

. tico a bordo di un qualche dia-
> volo di megamotoscafo, il suo ' 

panfilo sempre attraccato al 
v Vieux Port dì Marsiglia (e do

ve, sennò?), le sue multiple 
apparizioni nello shew-bizz, il ' 
lavoro in favore dei ili handi- ' 
cappati. E oggi, a 4S anni ap
pena compiuti, Bemird Tapie * 
è anche ministro. -• -• --". 

Come si vede il chi è» di . 
quest'uomo presenta notevoli > 
difficoltà. È una ragni itela di at- ' 
tività a 3<>0 gradi, un vulcano ' 
che si accende ogni s anto gior
no. Ha anche i suoi I iti oscuri. -
Ha costruito il suo Kruprx» ri
prendendo in mane imprese 
decotte e rivendend Die al mi
glior offerente. Ha i suoi guai • 
con il fisco e qualche credito
re. Fa troppe promesse e non ' 
le mantiene tutte. I'ant0 che , 
l'architetto Roland Castro, che 
nel suo ministero avtva il com
pito di preparare la nabilitazio-
ne delle peritene urbane, se 
n'è andato ieri sbf-ttcndo la, 
porta: .Tapie - ha dotto - è un ' 
predatore, non un imprendito
re». Castro è un socialista di si
nistra, disperato da ;mni per la 
denva del Pcf. Per l-ji - e per 
molti altri - Jaurès e Tapie non : 

sono compatibili soto la stes

sa bandiera. C'è da immagina
re che Tapie abbia fatto spal
lucce, commiserando questi ' 
epigoni del secolo delle ideo
logie. > - v Vi 

Perchè Tapie al governo? E 
perché in un ministero delica
to come quello delle «città»,, 
della condizione urbana? Di- '• 
verse le spiegazioni. Innanzi- . 
tutto bisogna sapere che gode " 
della stima di Pierre Bérégo- ; 

voy, nel cui comune di Nevers 
ha operato con successo. Non -
bisogna poi sottovalutare la . 
capacità dinamica dell'uomo. -, 
Già un paio d'anni fa aveva 
detto che agendo su un centi- ' 
naio di «punti caldi» del paese, ì 
là dove il problema immigra- ' 
zione e sicurezza è più acuto, 
si sarebbe spazzato via Le Pen. 
In terzo luogo si suppone che 
venga meglio accettato di un i 
qualche notabile socialista. Fa- ; 
moso, ncco, bello, sportivo: il ; 
modello presunto della gio- < 
ventù di periferia. E' una scom- . 
messa. Certo che, dai tempi di ' 
Jaurès, ne è passata di acqua ] 
sotto i ponti. , J- • ti ;• ., D C.M. " 


